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Il vertice 
dei 

Al via le conferenze sull'unione politica e monetaria 
Ancora posizioni diverse tra i capi di Stato e di governo 
sull'architettura istituzionale della Comunità europea 
Si chiude il semestre di presidenza italiana 

Roma disegna l'Europa del futura 
Bush scrive ad Andreotti: «Restiamo uniti sul Gólfo» 
Due giorni fitti 
di incontri 
Ecco l'agenda 
del summit 

••ROMA. Invitati Ieri al tea­
tro. dell'Opera, ospiti d'onore 
per (a Tosca di Puccini con il 
tenero Luciano Pavarotti. 1 Do­
dici stasera saranno a cena da 
AndreottL Dopo la colazione 
offerta dal presidente della Re­
pubblica Francesco Cossiga e 
b tradizionale loto di famiglia 
da aggiunger); nell'album dei 
42 vertici europei, il presidente 
del. Consiglio li riceverà a pa­
lazzo Chigi per un banchetto 
raffinato. Per I leader della 
nuova Europa saranno serviti 
crema di asparagi, filetti di sto­
rione, agnello alla menta ro­
mana, spuma di marroni. Nei 
bicchieri, il vino migliore: Cavi 
dei Gavi. Nobile di Montepul­
ciano • spumamte Giulio Fer­
rari. 

Le pause mondane si fermano 
qui. L'agenda di lavoro dei 
partnera della Comunità euro­
pea prevede un tour de force 
di sedute e confronti. Oggi alle 
11 si aprono ulficialmente i la­
vori del Consiglio europeo nel­
la sala della Lupa di palazzo 
Montecitorio. Poi, dopo la co­
lazione al Quirinale, il pome­
riggio sarà interamente dedi­
cato ai lavori che proseguiran­
no anche nella serata con II 
pranzo di lavoro a palazzo 
Chigi. 
Domani nessun rallentamento 
di marcia. L'intera giornata sa­
rà equamente divisa tra le con­
clusioni del vertice Cee e le 
sessioni Inaugurali delle confe­
renze governative sull'unione 
poMle» «d «conomica>mone>. 
uiiswftrima in sceruUa confe­
renza per ̂ unione politica del-. 
l'Europa che sarà aperta dai 
capi di governo dei Dodici. 
Una volta, finite le sessioni' 
inaugurali delle conferenze in­
tergovernative, 1 capi di gover­
nò si sposteranno alla Galleria 
Colonna per la conferenza 
stampa tradizionale. Non l'ulti­
ma In programma, s'intende, 
perche a chiudere deliniuVa-
mente l'appuntamentoi tanto 
attesoché dovrebbe ridteegna-
re la Comunità europea sarà 
un altro briefing tenuto dalla 
presidenza e dalla commis-
sionwe Cee. Poi, nella sala del­
la Regina di Montecitorio, si 
apriranno le sessioni di. lavoro 
vere e proprie. 

Il vertice romano è II sesto In 
Italia, il quarantaduesimo dal 
novembre l97Squartdo a Du­
blino si inaugurò la pratica del­
le riunioni dei leader delle co­
munità. ; 

Sindacati 
«Carta sociale 
inadeguata» 

••ROMA. Alla vigilia del 
vertice della Cee si é svolta 
ieri a Roma una conferenza 
della Confederazione euro­
pea dei sindacati, durante la 
quale è stato rivolto un ap­
pello ai governi del-Dodici 
•affinchè alla materia sociale 
sia data la stessa Importanza 
della materia economica, at­
traverso l'allargamento delle 
competenze della Comunità 
e la estensione del voto a 
maggioranza nel consiglio su 

auesta materia*. Bruno Tren­
ti, che ha presieduto il di­

battito, ha insistito sulla ne­
cessità di posizioni unitarie 
da parte dei sindacati e sul­
l'opportunità di distinguere 
tra «un'armonizzazione inte­
sa come impossibile livella­
mento delle condizioni di vi­
ta e di lavoro» e la «fissazione 
di regole comuni che con­
sentano a tutti i lavoratori 
della Comunità di avere dirit­
ti universali». Il tedesco Er­
nest Breit ha lamentato l'ina­
deguatezza della carta socia­
le varata dai Dodici. 1 sinda­
cati vorrebbero che si allar­
gassero le competenze della 
Comunità su temi come l'im­
migrazione, la droga, l'am­
biente, la giustizia, le que­
stioni sociali 

George Bush manda un messaggio all'Europa riuni­
ta a Roma: «Sulla crisi del Golfo restiamo uniti». Oggi 
e domani a Montecitorio il vertice dei capi di stato e 
di governo della Cee. In agenda l'Irak, e gli aiuti al-
l'Urss. Sabato pomeriggio si aprono le due confe­
renze intergovernative sull'unione politica e sull'u­
nione economico • monetaria. Si chiude il semestre 
di presidenza italiana 

SILVIO TREVISANI 

••ROMA. La lettera di Bush 
è molto esplicita e sembra vo­
ler dire: non lasciatemi solo 
nella crisi del Golfo. Nel mes­
saggio, reso noto durante la 
conferenza stampa di presen­
tazione del Consiglio europeo 
che si svolgerà oggi e domani 
a Montecitorio, il presidente 
americano fa il punto sulla si­
tuazione e dice: «I colloqui con 
l'Irak saranno un'opportunità 
per ribadire la nostra posizio­
ne; sul ritiro dal Kuwait non si 
negozia. Stiamo trattando le 
date per gli incontri incrociati 
con i dirigenti iracheni ma e 
evidente l'intenzione di Sad­
dam Hussein di rinviare l'In­
contro», un tentativo - prose­
gue la lettera - per prendere 
tempo e rendere meno proba­
bile l'uso della forza, e dividere 
il fronte della fermezza. «Un 
tentativo cui noi ci opporremo, 
come pure ci opporremo a 

quabiasi collegamento'con il 
problema palestinese. Siamo 
chiamati alla prova: dobbiamo 
tenere duro e restare uniti. Il ri­
lascio degli ostaggi non cam­
bia nulla». 
' Cosi parla Bush: un monito : 
preciso, un richiamo all'unità, 
e si rivolge all'Europa proprio 
alla vigilia di un vertice in cui i. 
Dodici discuteranno della crisi 
del Golfo, dovranno decidere 
come aiutare la perestroika di 
Gorbaclov, ma dovranno so­
prattutto decidere se il loro fu­
turo sarà sempre e solo quello . 
di un colosso economico o se 
l'Europa riuscirà ad esistere 
anche come un decisivo e ri­
conoscibile soggetto politico. 
Se sarà capace di avere una 
politica estera unica o quanto­
meno comune, se sapnk occu­
parsi della propria sicurezza, 
dentro ed oltre i limiti di un'Al­
leanza atlantica che non ha 

più ragion d'esistere. Se sarà in 
grado di avviare un processo di 
unione politica e costruire 
un'architettura istituzionale so-
vranazionale. E questo agli 
Stati Uniti può anche non pia­
cere (oltre alle contraddizioni 
reali che esistono sulla crisi del 
Golfo, dove l'Europa ha sicura­
mente più voglia di pace del 
presidente Bush). 

L'appuntamento decisivo 
sarà sabato pomeriggio quan­
do nella sali Regina di Monte­
citorio si aprirà la conferenza 
Intergovernativa sull'Unione 
politica dell'Europa, solo allo­
ra si saprà se il Consiglio Euro­
peo (che si concluderà sabato ' 
a mezzogiorno) avrà trovato 
un accordo sul mandato da af­
fidare alla conferenza e solo 
allora si riuicirà a capire se il 
negoziato tra i Dodici, che do­
vrebbe terminare entro il '92 e 
tutte le decisioni essere ratifi­
cate dai parlamenti nazionali, 
partirà su buone basi o meno, 
feri, per tutta la giornata Giulio 
Andreottì. che solo per ancora 
15 giorni sarà presidente della 
Cee ( poi toccherà'al Lussem- ' 
burgo) ha incontrato i capi di • 
governo e di Stato. Obbiettivo 
la stesura del documento da 
inviare ai negoziatori e la ne­
cessità di trovare capitolo per 
capitolo un accordo minimo. 

Politica estera e di sicurezza 
comuni: i più duri da convin­
cere sono gli inglesi. 1 danesi e 

gli olandesi che non hanno 
nessuna intenzione di sminui­
re il ruolo della Nato, ma ci so­
no anche i francesi che hanno 
molte riserve sulla proposta di 
integrare nella comunità le 
funzioni dell'Ueo (organismo . 
europeo che si occupa dei 
problemi della difesa). 

Ruolo del Parlamento: Ger- : 
mania e Italia spingono per un • 
potere di codecisione e di con­
trollo reali, ma Francia e Spa­
gna, oltre all'Inghilterra, nic­
chiano. 

Cittadinanza europea: è una 
proposta spagnola, che in teo­
ria piace a molti, ma pochi la 
vogliono definire. • • 

Costituzione europea: la 
propone soprattutto 11 parla­
mento europeo, ma francesi e 
inglesi sono decisamente con­
trari. 

Consiglio europeo: Mitter­
rand lo vede come il presiden­
te di un'Europa presidenziale, 
Danimarca e Olanda in parti­
colare lo temono e non vi è 
completa unità sull'abolizione 
della regola dell'unanimità per 
le decisioni., .,..• 

Ampliamento competenze:. 
Italia e Germania - insistono 
perchè la comunità si occupi '• 
concretamente anche di am­
biente, ricerca e tecnologia, 
politica fiscale e soprattutto di 
immigrazione e problemi so­
ciali, nessuno dice di no ma la 

resistenza passiva è elevata. 
Insomma le posizioni sono 

molto frastagliate e non sarà 
facile arrivare ad un documen­
to che superi l'accordo mini­
mo: anche se va registrato il 
fatto che il dibattito sull'unione 
europea è appena Iniziato e 
l'atteggiamento comune è di 
procedere gradualmente, sen­
za strappi. Comunque, qua­
lunque sarà il risultato di saba­
to per l'Europa si apre vera­
mente la strada del futuro. Te­

nendo conto che sempre sa­
bato pomeriggio si aprirà an­
che la conferenza 
Intergovernativa ' sull'unione 
economico monetaria: qui la 
situazione è molto più chiara, 
sconfitta nell'ottobre scorso la 
Thatcher, la Cee (sia pure 11 
contro I ) ha fissato le rotaie su 
cui muoversi: moneta unica e 
banca centrale europea. Resta 
sempre l'incognita Major ma il 
problema vero è solo quello 
dei tempi 

Un miliardo di dollari alTUrss 
Ma per l'emergenza non basta Jacques Delors 

112 decidono un finanziamento di almeno 1 miliar- ; 
do di dpllarijjèr l'emergenza alimentare in Urss (un • 
terzoa,{ondo perduto, il resto in creditigarantiti)-, 
Andreottr e Delors ipotizzano unjflftcordo globate*. 
nel quale dirottare gli aiuti «unilaterali», ma sul livel­
lo degli stanziamenti a medio-lungo periodo c'è 
confusione. Le banche private considerano l'Urss 
un «debitore adatto rischio». 

... . ANTONIO POUIOSAUMBINI 

Dazione più favorita sempre 
negata, di fornire un credito di 
un miliardo di dollari, cibo e 
medicine. Ora. anche Tokyo si 
aggiunge alla catena degli aiuti 
alimentari e medicinali I go­
verni europei giustamente ri­
spondono che loro i soldi li. 
hanno tirati fuori dai loro bi-

. lanci da un pezzo e altri ne ti­
reranno (ad esemplo Germa-

\ nia, Italia e Francia) e die da­
gli Usa, che fino ad ora hanno 
sempre opposto obiezioni sul­
l'affidabilità politica della lea­
dership sovietica, non hanno 

• • ROMA. Il posto d'onore 
nell'agenda-europea è di Gor­
baclov. Ancor prima del Golfo. 
Prima della sfida politica di 
.una Europa nella quale sta 
cambiando faticosamente il 
concetto tradizionale di «so­
vranità» nazionale e della sfida ' 
dell'integrazione, monetaria. 
Qualcuno ritiene che il merito 
sia del presidente americano 
Bush: la strategia anUSaddam 
ha latto fare agli Usa una bella 
rincorsa se nel giro di pochi 
giorni hanno deciso di appli­
care per l'Urss la clausola di 

nulla da imputare. Ma l'aoeele-
nzlone dipbmatica «Ha crisi 
dtiQoUoeIndecisione del go- ' 
verno tedesco di provvedere 
per parte su» alle urgenze ali» • 
mentale attraverso il canale 
della solidarietà ha mutalo in 
parte la situazione. Certamen­
te, ha messo i suoi partner* co­
munitari di fronte al fatto com­
piuto. E questo non è piaciuto 
alla burocrati» di Bruxelles, 
non e piaciuto a Delors impe­
gnato a evitare che quando si 
passa dalle parole ai fatti la 
Cee in quanto tale debba sem­
pre Inseguire un paese mem­
bro che agisce per proprio 
conto. E una questione che al-
l'Urss non interessa dallo stret­
to punto di vista del risultato 
immediato. Ma nel medio-lun­
go periodo gii effetti negativi di 
un sostegno all'Est In ordine 
sparso si faranno sentire: il ri­
schio è che I paesi donatori-in­
vestitori si muovano prevalen­
temente in urte-logica coeren­
te con l'aspettativa di una pro­
fittabilità futura per le proprie 
banche e le proprie imprese. 

In ogni caso stamattina i 12 
discutanoti! un doppio livello 
di Intervento. Primo livello l'uW 
senza alimentare, con 750 ml-
.lkm)4IJEcu>xiMti|Éiica un mi­
liardo di dollari divisi per un 
terzo in donazione a fondo 
perduto a due terzi sottoforma 
di prestiti garantiti. Questa cifra 
potrebbe salire. «La tendenza è 
al rialzo» dice il portavoce ita­
liano. Secondo livello l'assi­
stenza •macroeconomica» e 
tecnica per garantire le condi­
zioni per 1 affermazione del 
mercato, la creazione di un si­
stèma di sicurezza sociale, la 
distribuzione delle merci, l'e­
nergia, le comunicazioni. Uno 
sforzo finanziario gigantesco i 
cu) contomi finanziari pero re­
stano ancora sfumati. I sei pae­
si dell'Europa centrale hanno 
bisognodi 20 miliardi di dollari 
per evitare il tracollo, 4 miliardi 
l'Unione sovietica per evitare 
la carestia. I crediti concessi e 
promessi arrivano a quota'24 
miliardi di dollari, la maggior 
parte dei quali pero servono 
per pagare il ritiro delle truppe 

sovietiche: dalla Germania 
" .orientale. Per i sei 'paesi del- ' 

l'Europa centrale sono stati de-
• stinati dall'insieme delle isthu-
Anioni iintemazionaU (anche 

extraeuropee quindi) circa 14 
miliardi di dollari di cui la metà 
come • riduzione del debito . 
estemo. Mancano 5.5 miliardi 
di dollari, Urss esclusa. 

Ora Delors, spalleggiato da 
' italiani e francesi, vuole che la 
' Comunità inquanto tale rientri 
in gioco in modo da coordina-. 

.'• re ìi flusso degli aiuti. Ma la Co­
munità ha tra l'altro un bilan- . 
ciò ormai secco. Da tempo e in 
cantiere il raddoppio delle > 

Suole, ma Gran Bretagna e 
ermania si sono subito oppo­

ste. L'esigenza politica di dare 
a Gorbaciov un segnale politi­
co preciso, tangibile urta con-

• tro la scarsa disponibilità delle 
risorse Cee, la logica dell'Inter- -
vento separato (ma reso an-. 

. che necessario proprio di frón­
te alle obiezioni politiche simi­
li a quelle americane per mol-

: to tempo fatte proprie ad 
-.' esempio dalla Gran Bretagna). 

Ma soprattutto urta con la diffi­
denza profonda del sistema • 
bancario intemazionale ' che, -. 
in una fase di grande incertez­
za sul caratteri delta recessio­
ne all'ovest e di grande incer­
tezza per le garanzie fomite 
per I finanziamenti all'Est, do­
ve la recessione già morde in 
profondità, ha già declassato 
l'Unione sovietica e gli altri sei 
paesi al rango di «grandi debi­
tori a rischio». La valutazione 
del mensile finanziario londi­
nese Euromoney e che negli 
ultimi due anni l'Urss ha perso 
32 punti di affidabilità passan-
to da 85/100 a 53/100: la Ce-

, coslovacchia si è abbassata a 
62, l'Ungheria a 61, Romania e 
Polonia a 43, la Jugoslavia a 
42, la Bulgaria a 38. L'Unione 
sovietica, inoltre, è scoperta 
per 2 miliardi di dollari nei 
confronti di finanziatori occi-

. dentali. Senza garanzie gover­
native, le banche applicano 
tassi di interesse superiori 
all'I 1,5%, oltre due punti più 
alti del livello di mercato. •, 

Nasce la Banca centrale europea 
La moneta unica invece aspetterà 
L'approvazione dello statuto della Banca centrale 
europea (BCE) è una delle certezze della Conferen­
za per l'Unione Monetaria Europea (UME) che si 
apre oggi a Roma. La seconda tappa, nel 1994, è già 
fissata anche se gli inglesi restano contrari alla suc­
cessiva fissazione di cambi fissi irrevocabili e alla 
moneta unica. Intanto pero si parte, inizia una fase 
nuova. 

RENZO STEFANUU 

• • ROMA Si apre una fase co­
stituente per le istituzioni mo­
netarie europee, nel corso del­
la quale si dovranno ridefinire 
il ruolo dei bilanci statali, del 
Parlamento e dell'Esecutivo 
europei ma anche il ruolo del­
le banche centrali nazionali, le 
modalità di governo della mo­
neta e in questo ambito i rap­
porti col dollaro e le altre valu­
te d'uso Intemazionale. I due 
fatti sottolineati dai commen­
tatori italiani alla vigilia - Il di­
vieto di linanzlamento mone­
tario, cioè con apposita crea­
zione monetaria, agli Stati e il 
divieto di garanzie Incondizio­
nate - distorcono profonda­
mente la novità della Banca 
centrale europea e tutto som­
mato ne riducono la portata. 

Lo statuto, ad esempio, la­
scia nel vago volutamente il 

ruolo della BCE nel finanzia­
mento delle istituzioni e impre­
se pubbliche, comprese quelle 
regionali e locali, in quanto 
emittenti di titoli sul mercato. 
La BCE riconosce l'origine del 
proprio mandato - che gli vie­
ne conferito dal nuovo potere 
federale europeo - e si defini­
sce «agente fiscale» nei con­
fronti delle Istituzioni statali 
europee. Infatti, il trasferimen­
to di sovranità monetaria che 
la BCE gestirà viene dagli Stati 
aderenti i quali, peraltro, con­
servano le proprie banche 
centrali quali membri della 
BCE. Queste banche nazionali 
(d'Inghilterra, di Francia 
ecc..) sono e restano, peral­
tro, istituti statali. Le funzioni di 
finanziamento «in controparti­
ta» del settore pubblico dell'e­
conomia, inclusi gli enti regio­

nali e locali, e svolta in modo 
differente dalle attuati banche 
nazionali. Tanto che l'AJCCRE 
(Associazione dei Comuni 
d'Europa) saluta la BCE con la 
rivendicazioni! di una Banca 

' europea degti enti locali sul 
modello del Credit Locale de 
France. Quindi, una delle con­
seguenze della BCE è una rifor­
ma delle bancJie nazionali che 
ne saranno membri, incoeren­
za non solo con la divisione 
dei ruoli ma anche di un mini­
mo di unitarietà funzionale de­
gli istituti nazionali. Nel caso 
dell'Italia, un mancnto ade-

• guamento nella struttura e nei 
modi operativi della Banca d'I­
talia e nel «sistema» da essa ge­
stito potrebbe comportare una 
penalizzazione dell'economia 
italiana. 

Per fare un esempio: una 
quota assai ampia dell'attivo 
della Bundesbank è «in contro­
partita» delle entità economi­
che pubblichi! che operano 

' sul mercato come privati; in 
Italia solo una parte insignifi­
cante. Non si tratta quindi solo 

. di eliminare il ricorso del Teso-
' ro al conto corrente con la 

Banca d'Italia nna di riformare 
a fondo i modi di finanziamen­
to dell'economia. Differenze 
importanti sono mtl regime 
delle riserve obbligatorie delle 

banche e nella stessa indivi­
duazione degli strumenti con­
tabilizzati come «moneta» » (la 
Francia vi include i fondi d'in­
vestimento monetari che In Ita­
lia non esistono...). 

È in questo contèsto che va 
collocata la decisione annun- , 
data ieri dalla Bundesbank di 
limitare al 4-5% l'espansione 
monetaria per il 1991. La deci­
sione è stata presa per aiutare 
il governo di Helmut Kohl a 
rinnegare la promessa eletto­
rale di non mettere nuove Im-
poste: 1 tedeschi avranno quin­
di nuove tasse. L'obiettivo mo­
netario, senza dubbio restritti­
vo, è in relazione al forte im­
pulso che la parte occidentale 
della Germania ha ricevuto dal 
cambio del marchio orientale 
che ha fatto crescere i ritmi 
produttivi al 4-5% (ma senza 
partecipazione delle regioni 
orientali) ed anche l'inflazio- : 
ne. La Bundesbank sa che non 
basta negare il finanziamento 
diretto allo stato federale ed al 
Lander che esercitano la loro 
pressione sul mercato attraver­
so Il lancio di prestiti. Anche la 
sensibilità allivello dei tassi 
d'interesse può non bastare: ri­
durre la domanda di credito 
dello Stalo e delle imprese 
pubbliche alle condizioni dei -

Carlo Azeglio Ciampi 

privati non è la panacea della 
lotta all'inflazione specialmen­
te in un mercato dove l'indebi­
tamento, negato a livello na­
zionale, può sempre realizzar­
si con I capitali esteri. • 

In questo la politica moneta-
ria tedesca non e solo restritti­
va e concorrenziale verso gli 
altri paesi: e anche un passo 
più avanti rispetto al modo in 
cui si affrontano 1 problemi in . 
Italia. Ad esempio, tiene già ' 
conto del (atto che in Inghilter­
ra un governo conservatore, 
orgoglioso di avere diminuito 
la spesa pubblica e rimborsato 
quote del debito pubblico, ha 

creato al tempo stesso l'infla­
zione più alta di tutti i paesi in­
dustriali. 

Il mix di politicamonetaria e 
fiscale, a cui si richiama il pre­
sidente della Bundesbank Otto 
Poehl. chiama in causa l'unita­
rietà della direzione politica. 
Richiede soluzioni unitarie che 
sono, a loro volta, scelte di in­
teressi e di equilibri sociali. 
Perciò la Banca centrale euro­
pea si presenta come l'inizio e 
non come la conclusione di 
una battaglia politica per una 
gestione detta moneta coeren­
te con nuovi obiettivi di svilup­
po. 

Il summit di oggi 
discuterà anche 
di sanzioni 
al Sudafrica 

Il vertice comunitario che si apre stamattina a Roma do­
vrebbe anche discutere delie sanzioni in vigore contro il 
regime di Pretoria, sanzioni che certi paesi vorrebbero 
sospendere considerando ben avviato il processo di 
abolizione dell'apartheid. In verità, come appare in un 
comunicato pubblicato dal Coordinamento delle orga­
nizzazioni europee anti-apartheid, se è vero che il pro­
cesso di abolizione delle discriminazion! razziali in Su­
dafrica è bene avviato, è altrettanto vero che si tratta, 
per ora, di un processo che «non può essere considera­
to né profondo ne irreversibile*. E in questi termini del 
resto che Nelson Mandela (nella foto) si era espresso in 
una lettera inviata alla Comunità europea per chiedere 
di lasciare in sospeso qualsiasi decisione concernente 
le sanzioni. 

Germania 
Arresti 
per fabbrica 
di armi chimiche 
venduta alla Libia 

La polizia ha arrestato due 
alti funzionari della socie­
tà chimica Imhausen-Che-
mie accusati di aver parte­
cipato alla progettazione 
della fabbrica di armi chi­
miche di Rabta. in Libia. Il 
presidente della società, 

Juergen Hippenstiel Imhausen, si trova in carcere per la 
condanna a cinque anni inflittagli nel giugno scorso per 
aver fornito tecnologia e progetti per l'impianto di Rabta 
e di aver finanziato l'operazione con danaro sottratto al 
fisco. La Imhausen-Chemie è sotto inchiesta anche per 
presunta partecipazione alla progettazione di un altro 
impianto chimico libico denominato Phamia 200. 

Danimarca 
Difficoltà 
nella formazione 
del governo 

Rinviati 
i colloqui 
tra sovietici 
e lituani 

I socialdemocratici hanno 
vinto in Danimarca le eie-
zionidi martedì, ma sarà 
probabilmente una coali­
zione di centro destra a • 
formare il nuovo governo. 11 primo ministro in carica, 
Schluter. ha già avviato consultazioni con i partiti del­
l'attuale governo (conservatori, liberali e radicali) che 
hanno mantenuto una piccola maggioranza con 91. 
seggi sui 179 del Parlamento. Il presidente dei socialde­
mocratici, Svend Auken (nella foto), per risolvere i pro­
blemi economici del paese ha rivendicato un governo 
di «grande unione». Ma Schluter ha respinto la proposta 
e non sembra neppure disposto a passare la mano al 
partito di maggioranza relativa. Secondo gli osservatori 
le incompatibilità personali tra i due leader sono supe­
riori a quelle trai programmi dei rispettivi partiti 

I colloqui sovietico-liruani 
previsti per oggi a Mosca . 
fra il primo ministro del-
l'Urss, Nikolai Ryzhkov. e il 
presidente della Lituania 
Vitautas Landsbergis, so-

« . ^ ™ « ^ ™ « M M . M • • . no stati rinviati a data da 
• •. • stabilirsi su richiesta sovie­

tica. Il presidente lituano è appena tornato da un viag­
gio in Canada e negli Stati Uniti, e non è escluso che Ry-

; zhfcov abbia voluto dargii tempo-per prepararsi adegua--
tamente ai colloqui. 

Sei turisti italiani sono 
morti ieri con altre quattro 
persone in un incidente 
avvenuto all'aeroporto di 
Santo Domingo, capitale 
della repubblica domini-

, — _ « « ^ — • „ _ » • _ • « . carta. Secondo quanto ha 
annunciato la polizia, l'ae­

reo da turismo sul quale viaggiavano si è scontrato subi­
to dopo l'atterraggio con un altro piccolo velivolo che 
stava apprestandosi al decollo. Nell'incidente non vi so-

', no superstiti. L'aereo con gli italiani a bordo proveniva 
da Porto Piata, una località di villeggiatura a nord della 
capitale. La polizia e le autorità dell'aviazione civile 
hanno reso noto che un'inchiesta è stata aperta per ac­
certare le cause del disastro. Finora nop si hanno infor­
mazioni sull'identità e la provenienza degli italiani. -, ,. 

Morti 
sei italiani 
in un incidente 
a Santo Domingo 

VIRGINIA LORI 

D Parlamento trasloca? 
Sulle sedi scontro 
tra Parigi e Bruxelles 

• i ROMA, n vertice europeo 
ha all'ordine del giorno anche 
la soluzione della spinosa que­
relle delle sedi comunitarie. 
L'accordo però ancora non c'è 
e probabilmente la discussio­
ne verrà rinviata. All'inizio del 
semestre Cee, Giulio Andreotti 
aveva promesso di trovare il 
modo di spegnere le polemi­
che ma la soluzione è ancora 
in alto mare. «A rendere anco­
ra più difficile 11 compromesso 
e stata l'approvazione al Parla­
mento europeo di un emenda­
mento in cui si chiede una se­
de unica per le maggiori istitu­
zioni» ha spiegato ieri sera il 
portavoce di Palazzo Chigi, Pio 
Mastrobuonl Oggetto delle 
gran rivalità e soprattutto la se­
de del Parlamento europeo. La 
Francia vuole tenere la sede 
delle assise europee a Stra­
sburgo, il governo belga è fa­
vorevole allo spostamento del­
la sede a Bruxelles. Parigi non 
ne vuole sentire parlare e Mit­
terrand in persona è pronto a 
mettere il veto sul possibile tra­
sloco. 
Andreotti ha tentato di strap­
pare ai Dodici un compromes­
so ma probabilmente il suo se­
mestre di presidenza si chiude­
rà senza successo. Anche se, 
quasi sicuramente, proprio a 

lui sarà riaffidata la delicata so­
luzione della querelle. A com­
plicare la polemica sulle sedi, 
ci sono le tre nuove istituzioni 
comunitarie che sono in cerca 
di casa. Ce da trovare una se­
de all'Eurofed. la futura banca 
centrale europea, l'agenzia 
per l'ambiente, l'ufficio per il 
marchio europeo e il centro di 
formazione per l'Europa del­
l'Est. 
Il Lussemburgo aspira alla se­
de della banca centrale euro­
pea e si oppone allo sposta­
mento della segreteria del Par­
lamento (nella quale lavorano 
2000 persone su una popola­
zione di 80 mila abitanti) da 
Lussemburgo a Bruxelles. Il 
gran ducato sarebbe disposto 
a cedere la segreteria del Par­
lamento europeo in cambio 
dell'Euroford. Difficilmente la 
futura banca sarà «allogiata» in 
Germania dove c'è la Bunde­
sbank. Tra le favorite c'è Am- . 
sterdam e Lussemburgo. L'Ita­
lia punta invece all'agenzia 
per l'ambiente per la quale si è 
candidata Milano. La Spagna 
punta, oltre 
all'agenzia per l'ambiente, an­
che all'ufficio per il marchio 
europeo. Berlino invece chic-
de il centro di formazione per 
l'Europa dell'Est 
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